
IMPRESE.L’azienda diLegnagoha unnuovositodi duemilametri quadrie congli ultimi15 assunti ha103dipendenti

Madasatuttogas,maperde
dueanniperl’ampliamento

Lacuriosità

Viaomaggio
a«SanGigin
daCrespin»
Trale nuovevie dellazona
industrialediSan Pietro,ne è
recentementecomparsa una
dalnome singolare: via San
GigindaCrespin.
L’autocanonizzazionecon rito
legnagheseeassistenza
sampietrinaè statafattada
LuigiMarangoni,titolare della
Madas.

Ilcartello, ugualeintuttoalle
normali insegnestradali, è
statoinstallato daglioperai
dellostabilimentodivia
Moratello,a San Pietro,
all'ingressodellastrada privata
checonduceal nuovo
capannone.

«Èunmodo simpatico»,
spiegailtitolare,«con ilquale i
dipendentihannovoluto
festeggiarequestonuovo
tassellodellanostra storia. Il
cartello,comunqueèstato
toltopoco dopo, per non
generareconfusione con la
realetoponomastica
comunale».Lui, Giginoriginario
diCrespino,nelRodigino,da
decennirisiede nellaBassa:è
soddisfattodicomeècresciuta
l'impresachehamesso inpiedi
congrandi sacrifici. «L’attivitàè
natanel1974»,racconta
l'imprenditore,«come
MarangoniSrle, inizialmente,ci
siamodedicati aidispositivi
pergas, sull'ondadella
metanizzazionecheinquegli
anniinteressava l’Italia.Da
alloradistrada ne abbiamo
fatta: basti pensare cheoggi, in
Cina,cisono 18 puntivenditadi
prodottiamarchio Madas». F.T.

Intreanniiricavi
sonoraddoppiati
a15milioni
dieuroeil90%
dellaclientela
èstraniero

Fabio Tomelleri

Una crescita che non conosce
sosta, in cui gli unici ostacoli
sonopostidallaburocrazia. In
mezzo ad aziende che nella
Bassa accusano cali di produ-
zionea causadella congiuntu-
ra, c'è n'è qualcuna che vanta
bilanci in crescita e nuove as-
sunzioni.È il casodellaMadas
srainviaMoratello, inzonain-
dustrialeartigianaleaSanPie-
troaLegnago.LuigiMarango-
ni, 66 anni, fondatore del-
l’azienda specializzata in di-
spositividisicurezza, filtrazio-
ne e regolazione per gas, aria,
gasolio, assieme agli altri soci,
ovvero la moglie Carla e il fi-
glioMarcohafesteggiatolare-
alizzazionediunnuovocapan-
nonediduemilametriquadra-
ti.Marangonihadecisodi tra-
slocarvipartedelleattrezzatu-
re per espandere la lavorazio-
ne meccanica, confinata nel
vecchio stabile, a poca distan-
zadaquello concluso.
Lanotadolente, è laburocra-

zia. «Il nuovo capannone»,
racconta Marangoni, «sareb-
be stato occupato e in produ-
zione già un anno fa, se non
fosse stato per le lungaggini
degli incartamenti relativi ai

permessi».
«Trauna scartoffia e l'altra»,

si lamenta l’imprenditore, «ci
sono voluti due anni per co-
struire lostabilimento.Nonso
quante carte ho dovuto pre-
sentare. Solo per ottenere dal-
l’Enel lospostamentodiunali-

neadell'altatensionehodovu-
to attenderemesi».
Ma è comunque un bilancio

positivoquelloche iMarango-
ni, tracciano della loro attivi-
tà. «Nell'ultimo triennio», af-
fermaMarcoMarangoni,«ab-
biamo raddoppiato il fattura-
toel'esteroèil90%dellaclien-
tela. Così, se nel 2009 il volu-
me di vendite era 7 milioni di
euro, nel 2011 ha toccato i 13,
finoadarrivareagliodierni 15.
Tutto ciò ci ha permesso di in-
crementare il numero di di-
pendenti, che ora, con le ulti-
me 15 assunzioni, sono 103.
Anche la loro età è relativa-
mente bassa: con una media

di35anni».
Il lavoro, allaMadasprocede

bebe, grazie agli ordini da ol-
tre frontiera.«Inostridisposi-
tivi, che riguardanosoprattut-
tosistemidisicurezzaeregola-
zioneperimpiantidigasnatu-
rale a uso domestico, sono ri-
chiesti da aziende importan-
ti», precisano i Marangoni.
«Tra i clienti abbiamo società
come Gazprom ed Enel Gas. I
Paesiconcuiabbiamorappor-
tipiùproficuisonoIndia,Rus-
sia, Brasile, Ucraina, Turchia,
Repubblica Sudafricana, sen-
za dimenticare la Cina». Pa-
dre e figlio evidenziano: «Le
Nazioniincuiesportiamoino-

stri prodotti sono 86. Riuscia-
mo a far fronte alla produzio-
ne lavorando in tre turni su24
ore». Il fondatoredell'azienda
è soddisfatto per i progressi
compiuti inoltre30annidiat-
tività.«Inostrisistemidirego-
lazione del gas», sottolinea
«sonostudiati inRussia, negli
istituti di specializzazione dei
tecnici.C'èunanutritaschiera
di esperti che, dall'estero, ven-
gonoa visitarci.Di recente ab-
biamoospitatotregiovani tur-
chi e due norvegesi. I nostri
prodottisonocertificatierico-
nosciutineiPaesidovel'econo-
mia è in fase emergente, come
Russia,Cina eAzerbaigian».•

LuigiMarangoni,titolare dellaMadas diSan Pietrodi Legnago

LuigiMarangoni:«CistudianoinRussia,ospitiamo
tecnicidaTurchiaeNorvegiamaquinonsoquante
cartehodovutopresentareperallargarel’impresa»
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